
SULMONA. Sembra-
va una storia risolta 
con l’intervento del 
Comune. Ma, fino ad 
oggi,  l’unico effetto ot-
tenuto è stato quello di 
far sparire dagli angoli 
più suggestivi del cen-
tro storico fiori e piante 
curati con grande passione dai residenti. Non solo. 
Gli avvisi bonari inviati ai cittadini dalla Andrea-
ni, la società che gestisce 
la riscossione dei tributi 
per conto del Comune, 
stanno per diventare dei 
veri e propri accertamen-
ti con tanto di cartella da 
pagare. La vicenda dei 
passi carrabili e dell’oc-
cupazione di suolo pub-
blico continua a creare 
problemi e malumori tra 
i sulmonesi, raggiunti a 
migliaia dalle più dispa-
rate contestazioni. Tanto 
che alcuni, soprattutto le 
persone anziane, per evi-
tare di avere problemi, 
hanno deciso di pagare. 
Altri, come detto, hanno 
tolto tutti i vasi e le fio-
riere che oltre a dare un 
tocco di colore, davano 

la sensazione di un centro storico vivo e accoglien-
te. Ora fiori e fioriere non ci sono più, e il Comune 
dovrebbe farsi carico di investire consistenti somme 

Quasi 35 milioni di euro già spesi: il sindaco Moca gongola alla 
fiera della “Casa sicura”

SULMONA. Le strade si sono 
aperte proprio all’imbocco del vi-
colo cieco, all’esordio della rifor-
ma che ha cambiato e cambierà 
la geografia giudiziaria del Paese, 
trasformando la vita di quelli che 
vivono alla periferia dello Stato. 
Strade forzate dalla rabbia e dalla 
disperazione di sei avvocati che per 
cinque giorni non hanno mangiato 
e hanno dormito, per quel che vuol 
dire dormire su brande ammassati 

in una stanzetta in cui rimbomba il 
vuoto, dentro al tribunale di Sulmo-
na, uno dei 31 destinati alla chiu-
sura. Uno sciopero della fame, il 
loro, che ha risvegliato le coscienze 
e smosso una politica che per trop-
po tempo ha latitato o volutamente 
ignorato. Così, giovedì prossimo, 
il sindaco Peppino Ranalli e una 
delegazione di avvocati saranno 
ricevuti dal ministro in persona, il 
prefetto di ferro diventato Guarda-

sigilli, quella Anna Maria Cancel-
lieri che finora le porte le ha solo 
chiuse, cavalcando le ragioni dei 
magistrati, veri ispiratori di una ri-
forma che, così come è fatta, non 
serve davvero al Paese, né alle 
sue casse, né all’efficienza della 
sua giustizia. Le ragioni della so-
pravvivenza del tribunale peligno 
non sono quelle che suonano dal 
campanile del paesello, ma sono 
scritte nero su bianco negli allega-

ti al testo di legge: le 
distanze, innanzitutto, 
le più rilevanti d’Italia, 
per un territorio va-
sto e montano, dove 
l’accorpamento del 
tribunale a L’Aquila, 
costringerà anche a 5 
ore di solo viaggio per 
un documento, una 
testimonianza, una 
denuncia. Se que-
sta è giustizia. Basta 
osservare la cartina 
della nuova geografia 
giudiziaria, per capire 

che l’Abruzzo interno diventerà la 
terra di nessuno. Il carcere, poi, 
tra i più grandi e importanti del 
Centro-Sud Italia, che attira fa-
miglie di ergastolani, mafiosi, ter-
roristi. E i Parchi, ancora, che la 
tutela dell’ambiente la esercitano 
anche e soprattutto in tribunale, a 
sgomitare tra speculatori, abusivi 
e bracconieri. Alle ragioni e alla 
ragione, si affianca poi nella bat-
taglia, l’opportunismo della politi-
ca: mentre il disegno di legge di 
iniziativa popolare giace ancora 
nei cassetti del parlamento, così, 
martedì scorso sei Regioni (ne sa-
rebbero bastate cinque) a partire 
dall’Abruzzo (sollecitato proprio 
da Sulmona che ha strappato la 
promessa al governatore Chiodi), 
hanno avviato l’iter per il referen-
dum abrogativo della riforma. Per 
questo, forse, ci vorrà del tempo, 
ma stavolta Sulmona ha un van-
taggio di due anni. Sarà fonda-
mentale non farli passare invano. 
Con gli occhi sbarrati e lo stomaco 
vuoto. 
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Il punto
di patrizio iavarone

«L’avvocato che digiuna con il Rolex al polso», 
«dove eravate quando chiudevano le fabbri-
che», «ben vi sta fannulloni»: l’informazione 
orizzontale, quella a margine dei siti e dei blog, 
dei social network e della rete, a volte è capace 
di dare forma al peggio dell’uomo, al peggio 
dei sulmonesi o dei sulmontini, direbbe qual-
cuno. Come scarafaggi da sotto il tappeto, i 
commentatori, perlopiù anonimi, che si rincor-
rono e si rispondono a botte di offese e impro-
peri, hanno ridotto lo sciopero della fame dei 
sei avvocati del foro sulmonese in difesa del 
tribunale, in poco più di una farsa da baracco-
ne. Eppure se i «pinghi» e i «pallini» si fossero 
presi la briga di staccarsi dalla loro tastiera, che 
usano come viagra della loro impotenza logi-
ca, avrebbero trovato davanti a quel tribunale, 
più in ossa che in carne, persone che, nobil-
mente, hanno messo in gioco la loro salute per 
un’idea. Roba da romantici anni Settanta. E 
se poi, i «pinghi» e i «pallini» si fossero persino 
avventurati nell’ascolto, oltre le bocche impa-
state e le guance scavate, avrebbero compreso 
che la battaglia per la difesa del tribunale di 
Sulmona, non è una battaglia di casta, come 
qualcuno molto meno «pingopallino» l’ha pure 
definita dall’alto del Colle. Il tribunale è infat-
ti il simbolo e il presidio, forse l’ultimo, dello 
Stato sul territorio: farne a meno non signifi-
cherebbe solo affrontare disagi nell’esercizio 
e nel diritto alla giustizia, ma bollare, definiti-
vamente e irrimediabilmente, la Valle Peligna 
come area periferica “dell’impero”: una sorta 
di riserva indiana, insomma, dove insieme a 
lupi e orsi, sopravvivono anziani e disoccupa-
ti. Perché, come ha ben spiegato il senatore 
Enrico Buemi nella sua visita, questo è solo 
l’inizio di una riorganizzazione dello Stato che 
dopo i tribunali, riguarderà le scuole, la sani-
tà, le forze dell’ordine. La conseguenza meno 
visibile, oltre lo spopolamento e l’implosione 
dell’economia, sarà la perdita di una potenzia-
le classe dirigente: qualcuno cioè che sappia o 
provi a far risalire la china alla collettività. Con 
il tribunale non se ne andranno solo avvoca-
ti e giudici, ma pian piano, anche geometri, 
ingeneri, architetti, commercialisti. I loro figli, 
le loro famiglie, il nostro futuro. è evidente, 
quindi, che lo sciopero generale annunciato e 
probabilmente ancor prima la manifestazione 
(il 3 ottobre) in difesa del tribunale, non è un 
evento che può fare a meno della cittadinan-
za tutta, persino di quei tanti avvocati del foro 
sulmonese che al tribunale, durante la prote-
sta, non si sono neanche visti. 

L’arringa
Giovedì visita di una delegazione sulmonese al ministro Cancellieri: il tribunale di 
Sulmona porta le sue ragioni. Avviato intanto l’iter per il referendum abrogativo 
della riforma
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Ad oltre un mese dall’invio degli avvisi bonari da parte della An-
dreani tributi, la questione delle multe a passi carrabili e vasi sui 
balconi, resta aperta

RAIANO. è stato il presidente della giunta regio-
nale Gianni Chiodi ad inaugurare la terza edizione 
della fiera raianese sulla “Casa sicura ed ecologica”. 
Chiodi, dopo aver subito una breve contestazione 
dei comitati per l’ormai famoso metanodotto della 
Valle Peligna, ha colto l’occasione per rivolgere un 
messaggio di ottimismo agli artigiani, espositori e 
sindaci presenti. «è l’ottimismo il combustibile es-
senziale per la ripresa e la crescita che non si crea 
per legge ma con i consumi e gli investimenti dei pri-
vati». Nel convegno di sabato scorso hanno invece 

discusso di ricostruzione 
dei centri storici, Antonio 
Perrotti già responsabile 
dell’urbanistica regio-
nale, Enrico Miccadei 
geologo della D’annun-
zio, Sergio Palombizio 
e Fabio Spinosa Pingue 
rappresentanti provin-
ciali dei costruttori e degli 
industriali ed il sindaco 
di Raiano Marco Moca. 
«Sono stati troppi i soldi 
sprecati nella prima fase 
della ricostruzione per  
ingabbiare con ponteggi 
e travi palazzi ed abita-
zioni – secondo Perrotti 
– la messa in sicurezza 
post-sisma  di ogni edi-
ficio dei centri storici sia 

di claudio lattanzio

cronacacronaca

Raiano: esempio 
per la ricostruzione

L’odiosa tassa 
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Due anni di incontri non sono bastati, 
perché, principalmente, la latitanza 
assoluta della città capoluogo fino 
al marzo scorso, epilogo dell’era più 
buia per Sulmona, quella occupa-
ta da Fabio Federico, ha sottratto al 
confronto e alla concertazione dei 
Fas (16,8 milioni solo per la Valle 
Peligna), quello che avrebbe dovuto 
essere l’attore protagonista, la guida 
del territorio. Così quando Peppino 
Ranalli è arrivato a palazzo San Fran-
cesco, ha chiesto e preteso che il ta-
volo di concertazione riaprisse i giochi 
e rimescolasse le carte dei progetti per 
tenere dentro Sulmona e il territorio. 
Insieme. Azione politica coraggiosa 
che, almeno nelle intenzioni, sembra 

aver portato i suoi frutti: lunedì pros-
simo, così, dopo un duro confronto, 
un gruppo di tecnici (del Comune di 
Sulmona, del Parco Majella e della 
Dmc) è stato incaricato di presentare 
all’assemblea del partenariato una 
proposta che tenga dentro i deside-
rata di tutti, ma che restituisca allo 
stesso tempo una visione strategica di 
ampio respiro. Niente marciapiedi e 
buche da riparare, come ha ammoni-
to il governatore Chiodi, ma un’idea 
di sviluppo per un territorio vocato 
al turismo. Sul piatto ci sono in tutto 
16,8 milioni di euro, la metà dei quali 
dovrebbe essere destinata ai privati 
(ma spostamenti sono possibili). Gli 
altri, quelli “contesi”, dovrebbero 
andare a Cogesa e Saca (3,2 milio-
ni di euro), alle seggiovie di Scanno 
e Campo di Giove (800mila euro), al 

marketing territoriale (750mila euro) 
e al sudato e atteso progetto turistico 
territoriale (poco più di 4 milioni di 
euro). Pochi, però, se si fanno i conti 
dei nove progetti presentati dagli enti 
e che il gruppo di tecnici avrà il com-
pito di limare e riunire in un’unica 
scheda: allo stato, infatti, solo quelli 
quantificati superano una spesa di 10 
milioni di euro.
Sulmona  
Sulmona propone un «Collettore tu-
ristico»: un progetto da circa 5 milio-
ni di euro (finanziabile a trance e a 
cui potrebbe contribuire un finanzia-
mento regionale per rischio idrogeo-
logico di 800 mila euro) che prevede 
la trasformazione dell’area fluviale 

del Vella e del piazzale Japasseri e 
la definizione dell’anello ciclabile già 
tracciato, tra le strade interpoderali, 
dal gruppo Bicincontriamoci. Oltre 
50 km che già collegano, ma che 
hanno bisogno di interventi in più 
punti, Sulmona, a Popoli e, dall’al-
tro versante, a Pettorano sul Gizio. 
Snodo di partenza e accoglienza 
di questo anello dovrebbe essere il 
parco fluviale, da estendere fino al 
ponte San Panfilo con la creazione 
di due aree camper e da trasformare 
nella parte del piazzale con la “ele-
vazione” della fontana Japasseri, un 
laghetto, strade pedonali di collega-
mento, riattivazione dell’ascensore, 
scala mobile, parcheggio multipiano 
e una galleria di accoglienza dove 
troverebbero posto box informativi 
dei diversi Comuni del circondario.
Pratola Peligna 
Guarda al turismo religioso (a quel-
lo della Madonna della Libera e di 
Celestino V), invece, il progetto di 
Pratola che con 650 mila euro ha 
intenzione di realizzare nell’attuale 
centro anziani, una «Casa del pelle-
grino», un ostello cioè con 5 camere 
e 20 posti letto. L’intervento prevede 

poi la realizzazione di un parcheggio 
nei pressi dell’ostello stesso. I ricavi 
previsti ammontano a 25 mila euro, 
con 3 persone impiegate.
Terre dei Peligni
Raiano, Prezza, Corfinio, Vitto-
rito e Roccacasale, puntano sulla 
valorizzazione dei percorsi ambien-
tali lungo i fiumi Aterno e Sagittario, 
con la definizione di itinerari turisti-
ci (percorsi di ciclo e ippoturismo, 
trekking, canoing), già in parte fi-
nanziati con fondi del Pit. Al proget-
to serve 1 milione di euro: 170 mila 
euro per il parco fluviale dell’Aterno 
e del Sagittario (rinaturalizzazio-
ne degli argini fluviali, sentieristica 
turistica, escursionistica e specia-
le, orti storici e laboratori didattici, 
realizzazione di percorsi-avventura, 
valorizzazione e recupero sorgenti 
acqua solfurea, realizzazione di aree 
di sosta ed aree attrezzate, opere 
di piantumazione); 80 mila euro 
al parco botanico degli ambienti 
lacustri (lago La Quaglia, Morice, 
Chiarelli, del Pozzo); 50 mila euro 
per la strada della cultura e del-
l’economia rurale; 25 mila euro per 
Itinerari enogastronomici; 145 mila 

euro per orti e laboratori didattici; 
230 mila euro per piste ciclabili; 240 
mila euro per un itinerario dei beni 
storico-culturali e 60 mila euro per 
la gestione del museo e del parco 
archeologico. In tutto 100 mila euro 
di ricavi annui e 10 assunti.
Scanno e Campo di Giove
Sono gli impianti di risalita le priori-
tà per Scanno e Campo di Giove, la 
prima (con 1 milione di euro) vuole 
acquistare Valle Orsara e attrezza-
ture di completamento, la seconda 
(per 1,8 milioni di euro) prevede 
una nuova seggiovia e un sistema 
di innevamento artificiale.
Valle del Sagittario
Le «Vocazioni del cuore d’Abruzzo», 
questo il nome del progetto dei Co-
muni della Valle del Sagittario, bussa 
cassa per 1 milione e 70 mila euro: 
la ristrutturazione della sede della 
Rserva e un belvedere per Anversa; 
collegamento ciclabile e parco ur-
bano per Bugnara; un’area camper 
per Cocullo; un centro espositivo 
della musica nel vecchio municipio 
di Introdacqua; completamento per-
corso pedonale e ciclabile intorno al 
lago per Scanno; recupero del cen-
tro sportivo «Il Prato» e un centro di 
accoglienza giovanile per Villalago. 
I ricavi a regime previsti sono 500 
mila euro e 15 gli assunti.
Ai piedi della Majella
Senza quantificazione economica e 
in alcuni casi molto generici, sono 
poi gli altri progetti presentati sul 
tavolo: il Parco Majella che nel-
l’ambito di Abruzzo slow prevede 
l’acquisto di software e coperture 
wifi; Pettorano che punta sulla pista 
ciclabile e sul recupero della ferro-
via Sulmona-Carpinone; Cansano 
che chiede bus elettrici per l’accesso 
nel centro storico, in previsione del 
piano di recupero ideato sullo stile 
di Santo Stefano di Sessanio.

nei paesi del cratere che a L’Aquila, è costata 
più del valore degli stessi edifici, per la cui ri-
costruzione, occorrerebbero ancora oltre 12 
miliardi di euro e molti decenni». Però nono-
stante molti borghi storici sono abbandonati 
e in continuo spopolamento la ricostruzione 
con rinforzo sismico rimane  una straordinaria 
occasione per una migliore utilizzazione del 
territorio. Diverso il parere del geologo che 
anche attraverso grafici e dati ha dimostrato 
come il miglior sistema abitativo antisismico 
si ottiene non con i recuperi ma con nuove 
costruzioni in terreni idonei. Un esempio di 
operosità ed efficienza nella utilizzazione dei 
fondi, per Palombizio e lo stesso sindaco, è 
venuta dal Comune di Raiano dove, pur non 
facendo parte del “cratere”, sono stati spesi 
circa 35 milioni di euro di cui gli ultimi 10 
stanziati sono in arrivo e dove finora hanno 
lavorato al massimo delle loro potenzialità 
tutte le imprese e i lavoratori presenti in paese 
e nella zona. Si aggiunga che a Raiano, tutti 
i cittadini espulsi dalle abitazioni all’indomani 
del 6 aprile 2009, sono  rientrati nelle loro 
case. A questi risultati che non trovano eguali 
in nessun altro centro sia del cratere e non, ha 
oggettivamente contribuito l’amministrazione 
comunale ed un efficiente staff dell’ufficio tec-
nico. A Raiano.

per ridare un po’ di decoro al cuore della città. 
Una contraddizione nel giorno in cui si chiede 
ai cittadini, con l’iniziativa Puliamo Sulmona, 
di farsi carico della cosa pubblica. Ma quello 
delle fioriere non è l’unico paradosso. L’An-
dreani ha mandato gli avvisi anche ai pro-
prietari di cantine e di fondaci, invitandoli a 
mettersi in regola con la tassa relativa ai passi 
carrabili, quando quei locali sono chiusi da 
anni e nei quali è impossibile accedere con 
auto e mezzi di locomozione. Per non parlare 
delle richieste per passi carrabili che si trova-
no su strade provinciali per i quali, i cittadini 
già  versano il dovuto all’ente provinciale. Via 
Montesanto è uno di questi casi perché non é 
ancora chiaro se appartiene al Comune o alla 
Provincia. «Da quando abito qui c’è sempre 
stato il problema se questa strada appartie-
ne al Comune o alla Provincia – spiega un 
residente – Mio padre aveva anche richiesto 
all’ex sindaco Fabio Federico a chi pagare il 
passo carrabile. Nessuna risposta, ovviamen-
te, e mio padre che paga i bollettini alla Pro-
vincia fino al 2007. Il problema è che adesso 
la Andreani ci ha la multato per non aver co-
municato il passo carrabile cosa che al tempo 
avevamo fatto».

DALLA PRIMA

Raiano: esempio per la 
ricostruzione

L’odiosa tassa 

Incarico a tre tecnici per 
presentare entro lunedì la 
sintesi dei desiderata del 
territorio. Nove i progetti 
presentati, per un valore 
stimato, su solo 4 di essi, 
di oltre 10 milioni di euro, 
a fronte dei 4 disponibili. 
Ultima occasione per il 
territorio per ricucirsi e 
lanciare la sfida al turismo. 
Ecco cosa hanno in mente 
gli amministratori

Stretta finale sui fondi per la Valle Peligna: 16,8 milioni di euro in cerca d’autore

L’ultima FASe
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Subequana: al via i lavori

A Roccaraso nasce Refolo: il sistema che trasforma e brucia 
i rifiuti. Tanto risparmio e tante polemiche

ROCCARASO. Un progetto che  tra-
sforma rifiuti in energia abbassando il 
costo di smaltimento per il Comune e le 
bollette per i cittadini. Il sindaco di Roc-
caraso, Francesco Di Donato, è convinto 
di aver finalmente trovato la soluzione a 
un problema che lo aveva angosciato fin 
dal primo giorno del suo insediamento 
in municipio. Si chiama Refolo, il nuovo 
sistema che “azzera” le discariche, pro-
duce energia elettrica e fa risparmiare 
fino al 50 per cento sulla Tares. Per il 
momento si tratta solo di un esperimento 
portato avanti sotto la benedizione della 
Regione che, però, a detta del sindaco 
Di Donato, ha portato strabilianti frutti 
già dopo solo un anno. «Basti pensare 
– sottolinea il primo cittadino – che il 
Comune ha risparmiato sui rifiuti circa 
400 mila euro: da 1 milione 273 mila si 
è passati a 870 mila. Non solo. Per una 
seconda casa la tassa sui rifiuti è passata 
da 149 a 127 euro, per la prima casa da 
70 euro a 50 euro. L’albergo più gran-
de di Roccaraso che pagava con il vec-
chio sistema di smaltimento circa 32mila 
euro, ora ne paga 24 mila. Un campeg-
gio è passato da 32 a 17mila euro». Ma 
secondo l’opposizione e secondo gli am-
bientalisti, non sarebbe oro tutto quello 
che luccica. Per chiudere il cerchio del 
progetto, è prevista infatti la realizzazio-

ne di un gassificatore per la produzione 
di energia elettrica e termica su piccola 
scale. «Che non sarebbe altro che un 
inceneritore – afferma il consigliere di 
minoranza Denis Di Padova, primo tra 
gli oppositori al progetto – la vocazione 
turistica di Roccaraso, frutto di sacrifici 
e investimenti portati avanti negli anni, 
non può essere distrutta con un colpo di 
spugna da un progetto che mina forte-
mente l’intero ecosistema ambientale». 
Ma il sindaco lo stoppa subito. «Si tratta 
di un progetto che vede impegnate due 
università, il Centro nazionale di ricerca 
e altre importanti strutture scientifiche. 
Abbiamo fatto analizzare il combustibi-
le solido secondario (Css) prodotto dal-
l’impianto che stiamo sperimentando e 
i risultati sono abbondantemente sotto 
la norma. Si tratta di un combustibile di 
buona qualità con basso contenuto di 
mercurio e cloro e un potere calorifico 
medio-alto. La verità è che qui a Roc-
caraso si ha l’abitudine di parlare anche 
quando non si conoscono bene le cose. 
Le carte sono a disposizione di tutti i cit-
tadini e tutti possono controllare i risultati 
chimici ed economici e di conseguenza i 
benefici, che l’intera comunità roccolana  
ha ricevuto da questa sperimentazione 
che chiediamo con forza, possa diventa-
re definitiva». c.lat.

SECINARO. Era iniziato tutto nell’agosto 
2006, e ormai sembrava una di quelle storie 
che andavano avanti per anni senza trovare 
una soluzione. I lavori nel tratto viario delle 
Gole di San Venanzio soggetto a continue 
frane, non riuscivano a trovare un inizio. 
Sembrava profilarsi la classica storia all’italia-
na, fatta di rinvii, ricorsi, dichiarazioni e alla 
prova dei fatti tutto fermo fino al prossimo 
giro di giostra. E così con l’appalto assegnato 
nell’aprile 2013 si è andati avanti fino ad oggi 
con ricorsi al Tar e interventi del Consiglio di 
Stato, dichiarazioni della Comunità montana sirentina e del comitato Pro Valle Su-
bequana (costituito proprio per risolvere questo problema), con il risultato che a 
rimetterci sono stati gli abitanti della zona e la loro sicurezza. Finalmente con un mese 
di ritardo sulla data stabilita, lunedì 23 settembre i lavori sono iniziati con la fase ope-
rativa per mettere in sicurezza il tratto di strada che va dal km 161 al km 163+400. 
Questa prima fase prevede il disgaggio di massi pericolanti e porterà a chiusure tem-
poranee nell’arco della giornata ma eviterà la chiusura totale della strada. Il motivo 
che aveva portato a tanto ritardo era 
stato il ricorso presentato dalla ditta 
Sicurbau Srl , ditta arrivata seconda,  
contro l’assegnazione alla Co.Ge.Pri 
Srl, la ditta che da lunedì finalmente 
potrà occuparsi di rimettere in sicurezza 
un tratto della statale Tiburtina di vitale 
importanza per la zona, arteria di col-
legamento tra la Valle Peligna e quella 
Subequana. s.d.be.

• Come gli animali selvatici saranno 
immortalati e “braccati” dalle foto-
trappole: dieci sofisticate macchinet-
te fotografiche che individueranno e 
segnaleranno in tempo reale alla poli-
zia municipale di Sulmona, gli abusivi 
della monnezza. Quel branco selvatico 
e incivile cioè che da mesi ormai pren-
de d’assalto i cassonetti dell’indef-
ferenziata alla periferia di Sulmona, 
riversando sul conto dei contribuenti 
del capoluogo peligno, il peso della 
pigrizia e della maleducazione di chi, 
il porta a porta, non lo sopporta. L’ac-
quisto fatto dal Comune di Sulmona, 
sarà però destinato, più in generale, 
a scovare anche chi produce vere e 
proprie discariche abusive. Il macchi-
nario, infatti, è dotato di un sensore 
di movimento che fa scattare la foto e 
la invia mms al terminale della polizia 
municipale. Un minuto e “l’animale 
selvatico” potrà essere braccato.  
• Ottanta per dieci. Queste le misure 
del “bonus straordinario” per i 12 
pulcini del nido di Pratola Peligna che 
un nido non ce l’hanno più. Solo 10 
mila in tutto gli euro fuori dalle cas-
se comunali quest’anno rispetto agli 
scorsi circa 100 mila. Via spese di 
gestione e utenze, alla fine la gravosa 
scelta tanto gravosa sembra proprio 
non esserlo. Anzi: certamente un ot-
timo esempio di “spending review”, 
con un “facile e semplice sacrificio” 
di un servizio negato: così facile che 
saprebbe farlo anche un bambino… 
dell’asilo.
• L’amministrazione comunale di 
Sulmona ha aderito (il 28 e 29 set-
tembre) alle giornate europee del 
patrimonio, annunciando che i mu-
sei di Santa Chiara e quello dell’An-
nunziata saranno aperti gratuitamente 
ai visitatori. Dimenticando forse che il 
biglietto ai musei sulmonesi già non si 
paga da tempo, non fosse altro per-
ché il 70 per cento delle bacheche è al 
buio e perché l’unica cosa veramente 
visibile, è l’immondizia sparsa in ogni 
angolo del “patrimonio”
• Lavora con successo, anche se in 
una posizione che più “di nicchia” 
non si può, la compagnia degli Ar-
cieri Peligni, che si esercita nel 
campo da tiro “Casale Falco Nero” di 
Corfinio. Ed ottiene risultati di livello 
nazionale, vantando nelle varie spe-
cialità, un buon numero di campioni 
o quasi campioni a livello nazionale: 
Alessia ed Emanuele Tieri primi clas-
sificati nelle loro specialità, Luigi Go-
lini, Gianna Antonucci, Sandro Tieri. 
Prossimamente, il sodalizio, organiz-
zerà, presso il proprio campo da tiro, 
una gara valevole per il circuito nazio-
nale (24 novembre). Un altro centro, 
insomma, da “tiratori scelti”.

spigolature

nero su bianco

SULMONA. La città di Sulmona 
potrebbe presto diventare una Smart 
City, o almeno compiere il primo 
passo per diventarlo grazie all’instal-
lazione di impianti di distribuzione 
per veicoli alimentati ad energia elet-
trica. Tutto nasce da una proposta 
del ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti che ha destinato nel 2012 
la somma di 5 milioni di euro per lo 
sviluppo di reti infrastrutturali per la 
ricarica di veicoli elettrici. Il progetto 
prevede il finanziamento fino a 238 
mila euro assegnati alle Regioni per 

progetti che dovranno coinvolgere al-
meno un Comune capoluogo di pro-
vincia per un massimo di tre progetti 
per regione. La Regione Abruzzo ha 
deciso di partecipare al bando con le 
province dell’Aquila, Teramo e accor-
pando quelle di Chieti e Pescara. Per 
quanto riguarda la nostra provincia, 
le città parti del progetto saranno, ol-
tre a L’Aquila, Sulmona, Avezzano e 
Castel di Sangro. Il progetto per la cit-
tà di Sulmona prevede la costruzione 
di tre distributori che saranno gestiti 
dal Comune e che saranno posizio-
nati nel parcheggio della stazione, nel 

parcheggio dell’ospedale e in piazza 
Capograssi. Se i progetti saranno 
approvati e avranno diritto ai finan-
ziamenti il Comune si è anche im-
pegnato a mettere a disposizione 10 
mila euro per l’acquisto di due veicoli 
elettrici per la polizia municipale. Un 
progetto a cui il Comune tiene molto, 
e che rientra in un discorso più ampio 
di cui questo progetto è solo l’inizio: 
l’obiettivo è di trasformare Sulmona 
in una Smart City, una città intelligen-
te rispettosa dell’ambiente e non solo. 
Il passo successivo, infatti, sarà per gli 
amministratori progredire sulla strada 
della mobilità sostenibile, innanzitutto 
attraverso l’ampliamento del distribu-
tore in piazza Capograssi con l’inte-
grazione di un sistema di bikesharing 
con bici elettriche a pedalata assistita. 
Un sistema che viene già usato con 
successo in molte parti del mondo, il 
cittadino dopo essersi registrato po-
trà usufruire gratuitamente della bici 
e poi riconsegnarla dopo averla usa-
ta. I progetti sono ora al vaglio della 
Regione che dovrà girarli al ministe-
ro attendendo che siano approvati. 
I distributori per la ricarica di veicoli 
elettrici potranno permettere quindi 
la diffusione di mezzi elettrici in cit-
tà, un passo che potrebbe aprire le 
porte alla loro diffusione e a vantaggi 
nel campo della riduzione dell’emis-
sioni di anidride carbonica. Una vol-
ta fatto il primo passo, la strada ver-
so il futuro sarà spianata, aprendo a 
una mobilità sempre più sostenibile 
ed economica: a partire dai mezzi 
comunali che potranno essere elet-
trici e risparmiare in carburante. Sul-
mona, cuore dei Parchi, d’altronde, 
è una città che questa vocazione ce 
l’ha nel Dna.

Pulizie di “casa”

di elisa pizzoferrato
SULMONA. In origine fu il Clean 
Up Australia, ideato e voluto nel 
1987 dal velista australiano Ian Kier-
nan che, impressionato dalla quan-
tità di rifiuti presenti nei mari che 
attraversava con la sua barca, decise 
di non restare indifferente e di “so-
stenere ciò che amava di piú”: l’am-
biente. Se il valore di un’iniziativa si 
misura dal messaggio che con essa 
si vuole lanciare, Puliamo il Mondo 
è di certo uno degli eventi più ambi-
ziosi. Lo sanno bene i numerosi Co-
muni che negli anni hanno aderito 
all’appuntamento che Legambiente 
organizza da quasi trent’anni per 
diffondere i valori dell’ecologismo 
ambientale e dimostrare che pulire il 
mondo si può, anche solo con guan-
ti e rastrello. Sulmona, dopo anni di 
oblio, torna quest’anno ad aderire 
all’iniziativa con Puliamo Sulmona, 
una tre giorni, da venerdì 27 a do-
menica 29 settembre in cui studenti, 
cittadini ed associazioni cercheranno 
di migliorare la qualità ambientale di 
alcune zone simbolo della città. La-
voro di certo non facile se si guarda 
alle tante aree cittadine che, abban-
donate da anni all’incuria e al degra-
do, versano in condizioni a dir poco 
allarmanti. «L’intento è quello di sen-
sibilizzare soprattutto i più giovani 
alla cura e alla tutela del proprio ter-
ritorio, educarli al rispetto dei doveri 

civici e diffondere una cultura verde 
ancora purtroppo carente» spiega 
l’assessore all’Ambiente, Annamaria 
Valdo. Il parco fluviale, la villa co-
munale, corso Ovidio, il centro sto-
rico ed il santuario di Ercole Curino, 
queste le zone interessate dall’azione 
dei volontari, anche se ci sono al-
cuni cittadini che la loro “Puliamo 
Sulmona” se la stanno organizzando 
autonomamente. E se non basteran-
no tre giorni per ‘normalizzare’ una 
situazione che l’assessore non esita 
a definire emergenziale, caratteriz-
zata in centro da zone transennate 
divenute ricettacoli di sporcizia ed in 
periferia da vere e proprie discariche 
a cielo aperto, quanto meno si com-
pirà un importante passo nella giusta 
direzione le cui prossime tappe sono 
già delineate: riorganizzare comple-
tamente il servizio di nettezza urba-
na che paga una cronica carenza 
di organico ed ampliare la raccolta 
differenziata alle due circonvallazioni 
entro il mese di ottobre arrivando a 
coprire per il prossimo anno l’intero 
territorio comunale. Eppure, per ar-
dui che possano sembrare tali obiet-
tivi l’impegno più gravoso resta un 
altro: trasformare i giovani, cittadini 
del futuro, in tanti Ian Kiernan che 
decidano, come lui, di non restare 
indifferenti e sostenere ciò che si do-
vrebbe amare di più.  A partire da 
questo week end. 

Le ceneri 
della discarica

Un pieno 
nella Smart City

Sulmona aderisce al progetto sul trasporto sostenibile: 
tre stazioni di “carburante elettrico” per viaggiare verso 
la città del futuro

di stefano di berardo

A Sulmona fine settimana dedicato a Puliamo il mondo. 
Con e senza la “benedizione” del Comune i sulmonesi 
indossano guanti e rastrello
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POPOLI. è un’opera da ammira-
re il nuovo ponte di legno lamellare 
“Zugaro” sul fiume Pescara, il primo 
arrivando dalla cittadina adriatica, 
soprattutto se il confronto viene fatto 
con l’ultimo brutto ponte in ferro rea-
lizzato negli anni novanta, per il quale 
le polemiche dopo oltre venti anni 
sono ancora vive. Realizzato e già col-
laudato, secondo l’amministrazione 

provinciale titolare dell’arteria strada-
le, si tratta «solo di uno degli interven-
ti importanti promossi dalla Provincia 
di Pescara nel territorio di Popoli per 
scongiurare il rischio di esondazioni 
dell’Aterno Pescara – commenta il 
presidente – poiché a breve prende-
ranno il via anche i lavori per la realiz-
zazione di un nuovo ponte, finanziato 
dalla Regione, sul fiume Giardino in 

corrispondenza con il ponte Zugaro 
ma che pur conservando le linee ar-
chitettoniche  sarà anche carrabile, 
per consentire il transito dei mezzi di 
soccorso». «Nel mentre – prosegue 
l’assessore Mario Lattanzio – lungo 
lo stesso fiume Pescara continuano i 
lavori di riparazione e ristrutturazione 
dei ponti Di Scipio e Murat danneg-
giati dal sisma, i quali saranno allarga-
ti anche per consentire la creazione di 
piste ciclabili e pedonali e per essere 
dotati di innovativi sistemi tecnologici 
che ne assicurano una maggiore re-

sistenza antisismica». 
Si tratta di una spesa 
di circa 1,6 milioni 
di euro per lavori in 
corso che compren-
dono anche la siste-
mazione di moderne 
barriere antimassi 
per rendere più si-
cura la statale 17 per 
L’Aquila. Sempre in 
tema di acque e sem-
pre per valorizzare 
la bellezza e le ca-
ratteristiche artistico-
ambientali cittadine 
con evidente finalità 
turistiche, è da re-
gistrare che l’ammi-

nistrazione comunale ha aderito al 
protocollo d’intesa sul progetto pro-
posto dal Comune di Pratola Peligna 
“Fontane D’Abruzzo” che prevede il  
restauro delle bellissime fontane mo-
numentali in ghisa installate durante 
la prima metà del secolo ventesimo in 
quasi tutti i Comuni della nostra zona 
e la salvaguardia delle peculiarità di 
altre eccellenze storico, artistiche ed 
ambientali dei singoli territori di cui 
la moderna “cittadina dell’acqua” è 
ampiamente dotata. l.tau.

nero su bianco

L’autismo 
non fa “Centro”

PRATOLA. La logica di un territorio, 
morfologicamente esigente, non se-
gue la realtà economica del momento, 
così questa volta a rimanere al palo è il 
Centro per l’autismo di Pratola Peligna 
e le promesse diventano difficili da ri-
spettare. Progetto osannato da più parti 
(amministrazione comunale, Asl, citta-
dinanza tutta) ora a persistere sono solo 
punti interrogativi. Quello che manca, 
al momento, è appunto l’adeguamen-
to sismico secondo la nuova normativa 
risalente al 2010. «Nonostante andia-
mo ad occupare solo un’ala dell’edifi-
cio, l’intervento antisismico va fatto su 
tutta la struttura», e Fabrizio Fabrizi, 
assessore ai Lavori Pubblici, è più che 
chiaro «soldi non ce ne sono e ce ne 
vogliono parecchi. Quando si fanno le 
leggi si dovrebbero stanziare anche i 
fondi destinati alla loro copertura». Ad 
essere chiamato in causa in prima istan-
za, questa estate, è stato l’assessore ai 
Lavori Pubblici in Regione, Angelo Di 
Paolo, che non ha potuto far altro che 

rimandare l’istanza all’assessorato al 
Sociale di Paolo Gatti al quale l’am-
ministrazione De Crescentiis cercherà 
di rivolgersi. Si punta ai fondi per 
gli immobili comunali strategici. Un 
peccato per il Centro che negli ultimi 
due anni è stato più volte protagoni-
sta sulla stampa locale di notizie che 
ne proclamavano l’imminente aper-
tura. Nel 2008 il consiglio comunale 

approva la riconversione dell’edificio 
dell’ex scuola media in centro regiona-
le per l’autismo. Nel 2009 il finanzia-
mento per 350 mila euro, inizialmente 
destinato ad un ospedale di comunità, 
viene riscritto in bilancio. Nel 2010 la 
gara d’appalto. Nel 2011, a marzo, 
partono i lavori e il presidente del tri-
bunale per i diritti del malato, Edoardo 
Facchini, annuncia alla stampa l’im-
minente apertura (entro 3 mesi) del 
centro che dovrebbe contribuire anche 
all’occupazione con circa 40 persone. 
Nel 2012 Zac7 scrive dell’incontro tra 
il dirigente Asl, Giancarlo Silveri, e il 
sindaco, Antonio Crescentiis, avvenuto 
all’Aquila per discutere organizzazione 
e programmazione interna. Nel 2013 
la logica non lascia spazio all’esigenza 
e quella struttura, che di bambini da 
ospitare ne ha circa una ventina, rima-
ne  con il cancello sbarrato: ancora una 
volta nessun vincitore, ma solo vinti. 

Zugaro: 
il ponte che piace

Avviso 
di scortesia

Multe senza preavviso notificate direttamente a 
casa. I cittadini presentano 1.300 firme, ma la 
comandante va avanti

Inaugurata da poco l’opera urbanistica ha riscosso grandi apprezzamenti. 
Popoli, intanto, sposa le “Fontane d’Abruzzo” 

PRATOLA. «Firme consegnate. La 
comandante ha detto che ne pren-
derà atto ma sostanzialmente la 
prassi non verrà modificata perché 
consentita dalla legge». A parlare è 
Mattia Tedeschi (Spazio Giovane), 
promotore della petizione che que-
st’estate ha coinvolto i cittadini pra-
tolani per chiedere alla comandante 
della polizia municipale, Rossella 
Marasco, di reintrodurre l’avviso di 
cortesia per le multe. Quello “scu-
detto” sul parabrezza delle auto, 
cioè, che ci avverte di aver sbagliato. 
Milletrecento le firme, milletrecento 
le persone che con molta probabi-
lità non vedranno accettata la loro 
richiesta nonostante all’attivo, per la 
causa, ci siano anche due delibere 
del Consiglio comunale. La politi-
ca, però, non conta: la normativa, 
articolo 201 codice della strada, 
sentenza della Cassazione n° 5447 
del 2007, dice il burocratichese, lo 
permette e l’intenzione di evitare 
spiacevoli contestazioni da parte 
dei cittadini, subito dopo l’avvenu-
ta contravvenzione, è troppo forte. 
Peccato che a farne le spese siano i 
cittadini stessi che vedono lievitare 
notevolmente l’importo della mul-
ta e la discrezionalità degli agenti, 
in fondo, resta troppo ampia. Così 
macchinetta fotografica alla mano, 
i vigili pratolani non parlano e non 
scrivono più, ma prendono appunti 
e preparano le carte. E chi si è visto 
si è visto. Il cittadino resta ignaro 
del suo errore fino al momento in 
cui viene recapitato a casa, dopo 
mesi, il verbale di contravvenzione 
maggiorato della mora e delle spese 
di notifica. A questo punto diventa 

anche difficile contestare se non si 
possiede una ferrea memoria, ma 
«la comandante pensa il contrario» 
precisa Tedeschi subito dopo la 
consegna della petizione avvenuta 
mercoledì scorso. Certo il recente 
“decreto del fare” permette, come 
l’avviso di cortesia, di pagare “solo” 
il 70 per cento della contravvenzio-
ne se la multa viene pagata entro 
cinque giorni dalla notifica, ma sul 
conto restano comunque le spese 
postali (circa 8 euro) e, soprattutto, 
una “cortesia” che, a Pratola, non è 
più di casa, anzi di strada.

SULMONA. Seppur con otto mesi di ritar-
do sulla tabella di marcia, causa ingiustifi-
cati ritardi nella burocrazia, da poco più di 
una settimana la Valle Peligna può vantare 
la sua prima birra artigianale: la El Dora-
do. La tenacia e la pazienza del 29enne 
pratolano Gianmichele Pace hanno dato i 
loro frutti e quella imbottigliata, dal colore 
ambrato, dall’etichetta dorata che richia-
ma l’antica leggenda della città perduta, è 
la sua ricetta. Otto mesi di ritardo causati 
dal Comune di Sulmona, dopo i due anni 
attesi per l’approvazione del suo progetto 
da Sviluppo Italia, non hanno scalfito la 
determinazione di questo giovane. Una 
passione, un gioco inizialmente, da cui è 
riuscito a ricavare un lavoro che, da qui a 
qualche anno, potrebbe fruttare a lui e al 
territorio. In questa “barca” bisogna neces-
sariamente reinventarsi e lui lo ha fatto. Da 
un’iniziale investimento di circa 250 mila 
euro, metà a fondo perduto, il nuovo birri-
ficio, che attualmente produce 5 mila litri al 
mese, potrebbe arrivare ad una capacità di 
produzione di circa 20 mila litri non appe-
na la fortuna ed il mercato consentiranno 
l’attivazione degli altri due fermentatori, al 
momento spenti. Il prossimo mese, intanto, 
uscirà la versione “nera” della El Dorado, 
la stout (birra nera), scelta quasi obbliga-
ta visto le caratteristiche organolettiche 
dell’acqua del nostro territorio che ben si 
sposa con quelle della corposa nera. Nel 
capannone nella zona industriale di Sul-
mona forse un El Dorado, Gianmichele 
Pace, se lo sta già creando. Perché in ef-
fetti sona tante e diverse le possibilità che, 
partendo da qui, si potrebbero presentare 
con adeguati confronti e valutazioni. Basti 
pensare che in Italia il mercato della birra è 
alquanto esclusivo: di malterie ce ne sono 
due e appartengono ed operano solo per il 
gruppo Peroni. Consequenziale, quindi, la 
scelta del 29enne di rivolgersi ad un mer-
cato europeo per il reperimento dei vari 
ingredienti: il malto dalla Germania, i lieviti 
dall’Inghilterra, il luppolo da altri Paesi se-
lezionati. Un “regime”, se si vuole di mono-
polio, che potrebbe benissimo esser aggre-
dito da un maggior confronto tra i diversi 
produttori artigianali. In Abruzzo sono solo 
dodici e l’idea di una malteria comune, di 
un consorzio, potrebbe non essere sbaglia-
ta. Tra l’altro tante e varie sono le possi-
bilità produttive collaterali: il lievito può 
essere commercializzato a beneficio dei nu-
merosi usi estetici e culinari che se ne può 
fare; dalla macinatura del malto, invece, 
si potrebbero produrre addirittura biscotti. 
La birra El Dorado, tuttavia, conserverà la 
sua natura esclusiva in tutto e per tutto. La 
commercializzazione, infatti, sarà riservata 
a bar, ristoranti e pub di “etichetta”. Roba 
non per tutti ma di nicchia, riservata ad una 
clientela capace di apprezzare colori, profu-
mi, sapori di una ricetta risultato di sei anni 
di coscienzioso lavoro, esperimenti, misce-
lature. s.pac.

L’El Dorado 
della Valle 

Peligna

L’apertura del Centro per l’autismo, annunciata 
più volte, svanisce in una struttura non a norma e 
senza fondi

A Sulmona nasce il primo 
birrificio artigianale del 
territorio. La sfida di un 
29enne alla crisi

di simona pace
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I Puffi 2

feriali 
18:15 - 20:40

festivi
16:00 - 18:15 - 20:40

di walter martellone
I biancorossi, ancora sul neutro di Chieti per l’in-
disponibilità dello stadio Pallozzi, hanno dovuto 
dividere la posta in palio con la Vis Pesaro (2-2) 
dopo una gara vibrante, nella quale i padroni di 
casa hanno giocato bene nella prima frazione di 
gioco passando in vantaggio con il bomber Cicca-
relli. Una volta trovato il gol la squadra ovidiana 
ha un po’ arretrato il baricentro e gli ospiti si sono 
fatti più intraprendenti giungendo prima al pari e 
ad un minuto dal termine del primo tempo addi-
rittura passando in vantaggio. Rabbiosa la reazio-
ne dei biancorossi che ad inizio ripresa trovano il 
pari con Di Berardino che insacca con un preciso 
colpo di testa. A questo punto il Sulmona prova a 
vincere la partita e trova diverse volte la conclusio-
ne senza però realizzare. Finisce 2-2, un risultato 
sostanzialmente giusto anche se i padroni di casa 

avrebbero meritato qualcosa in più. Classifica più 
che dignitosa e prossimo impegno che vedrà i ra-
gazzi di Mecomonaco impegnati in terra marchigia-
na contro la Fermana. Fanno notizia le dimissioni 
del direttore generale Giorgio Bresciani che, si spe-
ra, non portino scompiglio all’interno del sodalizio 
peligno. In ballo in questi giorni il passaggio del 
pacchetto azionario da Scelli alla cordata romana 
rappresentata da Cristian Colucci, che vuole con-
tinuare l’avventura appena iniziata, ma pretende 
l’azzeramento dei debiti pregressi che Scelli si è 
detto disponibile a sistemare. I tifosi attendono con 
trepidazione che tutto questo avvenga. In Promo-
zione giornata nerissima per le compagini peligne 
e per il Castello 2000, mentre la Torrese va forte. Il 
Pratola del neo tecnico Vujacich dopo le dimissio-
ni di Turco, perde (2-0) contro il Lauretum e resta 
in coda alla classifica. Si aspetta ora un cambio di 

marcia dei nerostellati, che altrimenti rimarrebbero 
già sensibilmente staccati. Crolla il Pacentro contro 
la corazzata Torrese (5-0), che con il bomber Sa-
batini (ex Pratola) protagonista, arriva ad un punto 
dalla vetta. Attenuante per il Pacentro: l’espulsione 
dopo un quarto d’ora di Tosti per fallo da ultimo 
uomo non ha aiutato i peligni. Perde in casa anche 
il Castello 2000 (1-2) contro il Moscufo.
In Prima Categoria, la prima giornata regala suc-
cessi al Raiano che liquida con il più classico dei 

risultati (2-0) il Nocciano e al Goriano, corsaro a 
Orsogna (0-2).
Vince anche il Tocco da Casauria (3-1) sul Pianel-
la, mentre inizia con una sconfitta il campionato 
del Popoli che torna in Prima e subisce contro la 
Faresina (1-0).

Promozione Gir. A

Martinsicuro			   12
Team 604				   12
Pontevomano Calcio S. R. L.		    7
Cologna Calcio			     7
Fontanelle			     6
Paterno				      6
Mutignano			     5
Mosciano Calcio			     5
Real Carsoli			     5
Notaresco				     4
Valle Aterno Fossa			     4
S. Omero Palmense			    4
Poggio Barisciano			     4
Tossicia A. S. D.			     4
Polisportiva Controguerra		    3
Balsorano				     3
Jaguar Angizia Luco		    2
Hatria				      1

Serie D
 
Vis Pesaro			   7
Ancona				    7
Agnonese				   7
Giulianova			   7
Sulmona				    6
Fermana				    5
Amiternina			   5
Fano				    5
Matelica				    5
Maceratese			   5
Jesina				    5
Celano Fc Marsica			   4
Recanatese			   4
Bojano				    4
Angolana				   2
Isernia				    0

 			

	
	

	
	

Promozione Gir. B

Borrello				    9
Virtus Ortona Calcio 2008		  9
Castiglione Val Fino		  9
Torrese Calcio			   8
Fossacesia			   8
Val di Sangro			   8
Castello 2000			   7
Penne 1920			   7
Valle del Foro			   7
Folgore Sambuceto S. P.		  5
Silvi				    5
Guardiagrele			   4
Moscufo				    4
Lauretum				   4
Passo Cordone			   3
Real Tigre Vasto			   1
Pacentro 91			   1
Pratola Calcio 1910		  0

Prima categoria Gir. c

Rosciano				    3
Torre Alex Cepagatti		  3
Bucchianico Calcio			  3
Centerba Toro Tocco		  3
Raiano				    3
Goriano Sicoli			   3
Real Ofena Capestrano		  3
Faresina				    3
Scafa A. S. D.			   0
Popoli Calcio			   0
Pianella 2012			   0
Antonio Scipione Nocciano		  0
Volto Santo Manoppello		  0
Orsogna 1965			   0
Alanno				    0
Pro Celano			   0

Classifica aggiornata al 27 settembre

di stefano di berardo
SULMONA. Tra pochi giorni a Sulmona sarà di sce-
na un grande evento di atletica leggera: il  28 e 29 
settembre si terranno infatti nel complesso sportivo 
Nicola Serafini in zona Incoronata i campionati italiani 
assoluti di società A1, che la Federazione italiana di 
atletica leggera ha affidato all’Asd Amatori Atletica Se-
rafini. L’evento è stato dedicato al grande Pietro Men-
nea, indimenticato campione di atletica italiano e ami-
co compianto della città di Sulmona. A contendersi il 
titolo 12 squadre maschili e 12 squadre femminili, che 
arriveranno in città da tutta Italia: 4 dalla Lombardia, 

2 dall’Emilia Romagna, 5 dalla Toscana, 3 dal Friuli 
Venezia Giulia, 2 dall’Abruzzo, 1 dalla Basilicata, 3 dal 
Veneto, 1 dalle Marche, 1 una dall’Umbria e 1 dalla 
Puglia, per un totale di 600 atleti che si sfideranno in 
svariate discipline. Nella graduatoria iniziale per quan-
to riguarda il raggruppamento maschile il primo posto 
è occupato dall’Atletica Brugnera Friulintagli seguita 
a poca distanza dal Cus Parman e dal Toscana Atle-
tica Caripl. Nel raggruppamento femminile in vetta si 
trova l’Asd Atletica 2005 seguita dall’Atletica Libertas 
Arcs Cus Perugia e dal Mollificio Modenese Cittadel-
la. Va sottolineato che nelle due squadre dell’Atletica 
Gran Sasso Teramo saranno presenti tre atleti dell’Asd 
Amatori Atletica Serafini: Daniele Manias (marcia), 
Fabrizio Camarra (400 ostacoli) e Yara Sulli (400 m). 
Un evento che non solo è una grande occasione per 
lo sport sulmonese ma lo è per tutta la città, sarà in-
fatti una vetrina per Sulmona e per il circondario che 
per due giorni ospiteranno 600 atleti e i loro accom-
pagnatori. Inoltre la collaborazione con la Dmc Cuo-
re dell’Appennino farà in modo che in questi giorni 
i prodotti tipici locali facciano da contorno all’evento 
sportivo pubblicizzando le eccellenze del territorio. In-
somma il grande sport a Sulmona è anche un’occasio-
ne per mostrare la nostra terra e il nostro patrimonio, 
una buona occasione anche per il turismo.

Atletica: 
la carica dei 600

Il 28 e 29 settembre all’Incoronata i campionati italiani assoluti di 
società A1. Un’occasione di sport e turismo

Il Sulmona tiene la rotta
Terzo pareggio consecutivo per i biancorossi, in attesa di schiarite societarie. 

Giornata nera in Promozione. Bene Raiano, Goriano e Tocco

CINEMA E SPETTACOLI

Programmazione della Multisala “Igioland”
dal 26 settembre al 2 ottobre

Info e prenotazione 0864 732034 - 347 3019481 - www.igioland.it
Nei giorni feriali il Bar-Pizzeria “Black & White” aprirà alle ore 19.00

Lunedì chiuso

Come ti spaccio la famiglia
 

feriali 
18:20 - 21:20

festivi
16:00 - 18:20 - 21:20

Un piano perfetto

feriali 
18:30 - 21:10

festivi
16:20 - 18:30 - 21:10

SPORT
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BUSSI. La ex Sala dei Marmi, ora sala Tinozzi, del palazzo di Governo sede 
della Provincia di Pescara, offre due tra le  tele più belle di Ugo Cerasoli che raffi-
gurano paesaggi e protagonisti della storia abruzzese. In questi giorni ha aperto i 
battenti a Pescara, nella sala Aternino dell’omonimo circolo, la mostra “Le radici 
dell’identità” voluta dal figlio del noto artista bussese. Ugo Cerasoli era nato a 
Bussi nel 1928 e già da ragazzo aveva cominciato a dare mostra della sua pas-
sione per la pittura, tanto che essere stati alunni del maestro elementare Cerasoli, 
come tutti in paese ricordano, significava aver trascorso tantissime ore tra matite 
fogli e disegni. Dopo il pensionamento l’artista si era trasferito a Pescara dove 
aveva dato maggiore intensità e perfezionato il suo estro. Tra i tantissimi suoi 
dipinti, tra quelli della sala Tinozzi, realizzati con la tecnica dell’acrilico su tela, ed 
eseguiti negli anni 79\80 e che rimangono un simbolo della sua opera, si riconoscono Gabriele D’Annunzio, Ennio Flaiano ed 
il palazzo di città, o ancora la taverna ducale di Popoli, il Tirino di Bussi, il portale dell’abbazia di San Clemente a Casauria, il 
pulpito di Santa Maria degli angeli a Moscufo, l’affresco del “Giudizio universale” di Loreto Aprutino, la “Figlia di Iorio” di Mi-
chetti ed il “Bagno della pastora” di Cascella. L’iniziativa della mostra a due anni dalla morte del “maestro”, mira a ricordare il 
personaggio e l’opera di un artista significativo nella storia di Pescara con un forte valore identitario che si ispira anche a modelli 
ben individuati che ritroviamo in opere con spiccata natura corale. Secondo un noto critico d’arte pescarese, in un simposio 
ideale non a caso figurano oltre a Cerasoli, Picasso, De Chirico, e soprattutto Renato Guttuso. l.tau.

SULMONA. PerLa Majella, un gioco 
di parole, la Majella come perla del 
nostro territorio, ma anche Sulmona 
come perla del Parco della Majella, 
il tutto racchiuso in un’espressione 
di quasi stupore, quello che si prova 
quando le due bellezze, naturalisti-
che e architettoniche si ritrovano in-
sieme come accaduto nei giorni 20, 
21 e 22 settembre scorsi. Una fusio-
ne tra quanto di più bello e interes-
sante il nostro territorio ha da offrire: 
le bellezze di Sulmona, l’acquedotto 
medioevale, la rotonda di San Fran-
cesco, palazzo Mazara, piazza XX 
Settembre e il palazzo dell’Annun-
ziata “decorate e arricchite” dai pro-
dotti tipici e dalle eccellenze culturali 
che tutto il territorio del Parco rac-
chiude al suo interno. L’accensione 
della Farchia di Fara Filiorum Petri 

ha dato l’inizio ufficiale al-
l’evento, come fosse una 
fiaccola olimpica, da quel 
momento la scena è stata 
tutta per gli “atleti” del ti-
picità: le botteghe di ferro 
battuto, ceramica, arte ora-
fa, pietra, cuoio, terracotta 
e vimini, ci hanno riportato 
alla mente quelle tradizio-
ni che rimangono ancora 
vive e che hanno ancora il 
loro fascino e la loro utilità. 
Tradizioni ben presenti an-
che nell’arte culinaria, con 
i sapori e i prodotti tipici 
locali, dai cereali ai for-
maggi, e la cucina secondo 
le ricette della “Dea Majel-
la”. Le tre giornate hanno offerto an-
che degli spettacoli dal vivo, mostre, 

laboratori e per i più intraprendenti 
anche la possibilità di fare un po’ di 
moto. In piazza XX Settembre infatti 

a dominare la scena sono 
stati quegli sport che il 
Parco permette di prati-
care, come l’arrampicata 
e la mountain bike, sport 
di montagna che non po-
trebbero avere migliore 
cornice che quella offerta 
dal nostro territorio. Que-
ste giornate oltre ad avere 
permesso per tre giorni 
di passare delle gradevoli 
serate, hanno avuto sicu-
ramente un ruolo molto 
importante nel ricordarci 
il tesoro che abbiamo nei 
dintorni e a Sulmona. Tut-
to quello che è stato con-
centrato nel centro storico 

di Sulmona è presente tutto l’anno, 
e rappresenta una grande risorsa per 

la città e il territorio. Questo è il vero 
merito di PerLa Majella, aver ricor-
dato a tutti quanto di più importante 
abbiamo a nostra disposizione. Ma il 
debutto della manifestazione non è 
stato senza pecche: la gestione del-
la pubblicità ha lasciato a dir poco 
a desiderare e lo si è notato il primo 
giorno, venerdì, quando i sulmonesi 
che poco avevano saputo dell’even-
to non hanno partecipato in gran 
numero. Un vero peccato, recupe-
rato solo in parte nelle due giornate 
successive. Una stonatura che è sta-
ta probabilmente il frutto della fretta 
con cui si è imbastito il programma, 
ma che un evento di questa portata, 
con un ente organizzatore, il Parco, 
che della promozione dovrebbe fare 
il suo fiore all’occhiello, non avrebbe 
dovuto proprio soffrire. s.d.be.

La perla 
della Majella

Tre giorni di sport, eventi, enogastronomia: il Parco mette in mostra i suoi gioielli, 
ma non “invita” nessuno

di pasquale d’alberto
COCULLO. Un altro passo verso il 
riconoscimento del Rito dei Serpa-
ri come patrimonio intangibile del-
l’umanità targato Unesco. è quello 
che si propongono il Comune di Co-
cullo, l’associazione Di Nola e la Pro 
Loco con le due giornate di studio e di 
approfondimenti che avranno luogo 
nella sala consiliare del Comune il 5 
e 6 ottobre prossimi. All’evento pren-
deranno parte studenti (hanno dato 
la propria adesione 38 universitari e 
dottorandi di tutta Italia); docenti di 
antropologia ed operatori provenienti 
da varie università, coordinati da Lia 
Giancristofaro, docente di Scienze 
sociali dell’università D’Annunzio di 
Chieti. Sarà presente anche il presi-
dente nazionale dell’Unpli (l’unione 

nazionale delle Pro Loco) che richia-
merà a Cocullo i dirigenti delle varie 
Pro Loco del territorio.  Sabato 5 
ottobre, inoltre, nel pomeriggio, ci 
sarà l’incontro tra le autorità (sindaci, 
parroci e presidenti delle Pro Loco) 
dei paesi dove forte è la devozione 
a San Domenico Abate per studiare 
la realizzazione di un “percorso della 
devozione” di carattere interregiona-
le (Umbria, Lazio, Abruzzo e Molise). 
Alle giornate di studio ha dato la pro-
pria adesione anche la curia sulmo-
nese tramite il vescovo monsignor 
Angelo Spina, sottolineando la stretta 
interrelazione tra Rito dei Serpari e 
festa di San Domenico Abate, lo spi-
rito laico e la tradizione religiosa della 
festa. Una iniziativa di grande impe-
gno, quindi, che tende a sottolineare 

lo spirito popolare dell’evento 
cocullese, che affonda le proprie 
radici nella rete delle confrater-
nite, con una storia secolare, ma 
anche nella consapevolezza del 
popolo del luogo (Cocullo) e 
della Valle del Sagittario. «Cosa 
che – come sottolinea la profes-
soressa Lia Giancristofaro – è 
una condizione essenziale per 
ottenere il riconoscimento da 
parte dell’Unesco. Una strada 
lunga e difficile, che richiede un 
grande lavoro per essere perse-
guita con determinazione».

Cocullo: il “percorso” 
che porta all’Unesco

 Cerasoli e “Le radici dell’identità”
Una mostra a Pescara per ricordare l’artista bussese: il maestro che raccontava 
l’Abruzzo

Due giorni di studi per affermare e valorizzare il 
patrimonio del Rito dei Serpari

dai lettori dai lettori dai lettori dai lettori dai lettori

Mancano pochi giorni al compleanno della RACCOLTA 
DIFFERENZIATA PORTA A PORTA!! Il 10 Ottobre i 6 sec-
chioni colorati spegneranno la loro prima candelina.Me 

lo ricordo come se fosse ieri il primo giorno di differenzazione: 
partimmo un lunedì con l’umido. La prima settimana erano spa-
ruti i mastelli messi fuori dalle abitazioni ad attendere di essere 
svuotati. Un po’ come per la prima popò nel vasino, eravamo 
tutti sospettosi e perplessi: - Che ne sarà delle mie bucce di mela? 
Non voglio separarmi da loro. Non sono pronta! Io stessa la pri-
ma sera in cui deposi la mia immondizia in strada, la controllai 
per un po’ dalla finestra, pronta a difenderla da malintenzionati 
il cui unico obiettivo nella vita immaginavo fosse quello di rovi-
stare nel mio pattume. Con il passare dei mesi ci siamo assuefatti 
anche a questa novità e, sebbene ogni volta che mangio una 
pizza da asporto mi chiedo come possa quell’enorme cartone 
essere definito ORGANICO, differenzio la mia monnezza con 
meticolosa precisione. Prima del 10 Ottobre 2012, ad esempio, 
mangiare una caramella era il gesto riempitivo di tre secondi: 
prendo, scarto e mangio. Oggi è un’azione che smuove tutti i 
muscoli del corpo e ben 8 neuroni. Bisogna scartare il dolce e 
osservare se la confezione sia di plastica, di carta o di materiale 
misto, per buttare l’incarto nell’esatto secchietto e, se poco-poco 
la caramella non incontra i nostri gusti, ci tocca sputarla nell’or-
ganico, nel secco o, come faccio io per non sbagliare, nel cesso. 
Ho visto famiglie disgregarsi per non essersi messe d’accordo 

circa l’esatta composizione dell’involucro di uno snack: lo scisma 
fra plastichisti e cartisti è uno dei più insanabili degli ultimi anni; 
io appartengo ai secchisti indifferenziazionisti: quando sono in-
decisa sulla esatta appartenenza di un materiale, lo getto a ter-
ra visto che nella sacra legenda che ho attaccato alla caldaia è 
scritto: “Porrai la sporcizia spazzata dai pavimenti nel mastello 
del secco residuo-indifferenziato e, dopo due albe dal giorno del 
riposo, ella sarà ritirata davanti la tua dimora”. In pratica nel 
secco, oltre ai materiali indifferenziabili, vanno a finire tutte le 
nostre indecisioni o pigrizie. Nell’eco-sportello di piazza XX Set-
tembre troveremo sempre un impiegato pronto ad accogliere il 
nostro pentimento e ad elargirci nuove apposite buste. Ci sono 
azioni che, dal lontano Ottobre 2012, sono entrate a far parte 
del nostro quotidiano: raccogliere i peli dopo un’epilazione o 
le unghie dopo una manicure e gettarli nel secco; buttare un 
tovagliolo di carta nell’organico o nella carta a seconda se è stato 
usato per soffiarsi il naso o per salutare qualcuno in partenza 
alla stazione; smistare i rifiuti nel cestino del bagno e sperare 
di non fare strani incontri; buttare dei fiori secchi nell’umido e 
delle salviette umide nel secco; essere svegliati il venerdì mattina 
da una secchiata di bottiglie di vetro rovesciata in un camionci-
no; lavare parte della spazzatura prima di buttarla per prevenire 
cattivi odori, ricicli inesatti e macchie sulle divise degli addetti al 
ritiro di plastica e metalli. Spero che presto tutta la città venga 
coinvolta nella raccolta differenziata porta a porta, perchè ho no-

Dai Lettori

CULTURA
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è riuscito a riportare il Sulmona in serie 
D: ma a quale prezzo. Un campionato 
di Eccellenza che di solito si affronta con 
poco più di 100 mila euro, è costato alle 
casse biancorosse, ma soprattutto alle 
tasche del presidente, quasi 400 mila 
euro. Stipendi (o meglio rimborsi) elar-
giti con grande generosità a calciatori 
“amici” del direttore generale, che non 
si percepiscono nemmeno in Lega Pro. 
E ora i nodi stanno venendo al pettine. 
Giorgio Bresciani, il nuovo profeta bian-
corosso. Così l’ha definito qualche tifoso 
al quale interessava solo che il Sulmona 
tornasse agli antichi splendori. Un profe-
ta che non ha badato a spese nello sce-
gliere prima i calciatori e poi i contratti 
da far firmare. “Tanto paga pantalone”.  
Maurizio Scelli si sta ancora leccando le fe-
rite tanto che deve ancora onorare alcune 
pendenze per ripianare le spese folli dello 
scorso campionato. Un presidente “genero-
so”, che ha cercato di uscire di scena, dopo 
aver raggiunto il traguardo della serie D. 
Proprio perché si è accorto di non poter più 
sostenere il peso economico di una squadra 
che costava troppo. Ma lo ha fatto in modo 
frettoloso, accordandosi con persone che si 
sono inventate una società che sembra fan-
tasma (la sede è un fermo posta), con beni 
ceduti (un capannone) e con dirigenti poco 
più che adolescenti. La classica scatola ci-
nese dalla quale potrebbero uscire sorprese 
di ogni tipo. Molte società strutturate allo 
stesso modo sono fallite pochi mesi dopo 
aver vinto un campionato. Ed è stato forse 
questo il motivo che deve aver fatto riflette-
re Scelli e ad averlo convinto ad ingaggiare 
un braccio di ferro per la cessione del titolo. 
Anche perché le nuove norme che regola-
no il giocattolo del calcio, coinvolgono, in 
un eventuale fallimento, anche il presidente 
che ha ceduto la società nell’arco tempo-
rale di due anni. Quindi una scelta quasi 

obbligata per Scelli tornare sui suoi passi, 
per controllare da vicino quello che stava 
accadendo nel Sulmona. Tanto che non ha 
voluto cedere il titolo sportivo, così come 
prevedeva l’accordo con la nuova società, 
quando avrebbe potuto benissimo farlo 
per togliersi definitivamente dalle mani la 
patata bollente. Un braccio di ferro che ha 
portato a quella che doveva essere la mos-
sa strategica per fare definitivamente fuori il 
presidente Scelli: le dimissioni “irrevocabi-
li” di Giorgio Bresciani. Dimissioni che, nel 
giorno della conferenza stampa annunciata 
per spiegare i motivi che lo avevano portato 
al clamoroso gesto, sono diventate improv-
visamente “revocabili”.  Bresciani ha capito 
che rischia veramente di uscire di scena. 
Che le sue dimissioni, cioè,  vengano ac-
cettate, dopo che i due finanziatori,  (Scelli  
e il romano Rotoweb), hanno deciso di far 
fronte comune per abbassare i costi della 
squadra. Un nuovo corso che potrebbe ri-
dimensionare (ma non è detto) le ambizioni 
della squadra, ma che creerebbe le basi per 
una grande società più solida e pronta per 
affrontare un futuro certo e pieno di soddi-
sfazioni. Almeno si spera. grizzly

... chi viene

Viene dalla Marsica, Angelo Pellegrino. Pre-
cisamente da Paterno, una frazione molto 
segnata dall’agricoltura, dalle classiche 
“scarpe grosse e cervello fino”. Da giovane 
fu uno dei primi studenti e diplomati del-
l’istituto Agrario di Avezzano. A differenza 
dei suoi colleghi, tuttavia, non andò ad 
ingrossare le fila dei dipendenti Arssa (al-
lora si chiamava ente Fucino), ma scelse 
la via più impervia. Quella di dirigente del 
Cbf, il consorzio dei bieticoltori del Fucino. 
E lì una vita da militante, ad organizzare 
i contadini della sua terra e a rispondere 
alle esigenze mutevoli di una classe ormai 
benestante, ma sempre sballottata  dalle 
caratteristiche climatiche e non solo delle 
stagioni. Fu  anche consigliere del Comune 
di Avezzano per il Psi, nella breve stagione 
craxiana, ma sempre in posizione “di fron-
tiera”. Poi, ormai in età matura, l’incontro 
con la complessa realtà del commercio, 
da dirigente della Confesercenti. Lo spirito 
del “pellegrino”, sempre pronto al viaggio 
avventuroso, lo portò, qualche anno fa, a 
tentare l’avventura delle formazione, in un 
settore apparentemente di nicchia come il 
mestiere nel campo del prodotto tipico, ma 
dal grande futuro e di sicuro impatto dal 
punto di vista occupazionale. E scelse Sul-
mona, insieme ai suoi collaboratori. La Sul-
mona che, sul prodotto tipico, ha sempre 
fondato il suo sogno di riscatto, di rinascita. 
Dove, però, quello dello “sviluppo compati-
bile” è restato per lo più uno slogan, affida-
to alla spontanea buona volontà di singoli 
animati da sacro furore, con un sostegno 
ancora insufficiente da parte delle istituzioni 
deputate. Venne attrezzato uno stabile nel-
la periferia della città, ai margini dell’area 
industriale, dove crescono supermercati 
e spiccano capannoni di quella che fu la 
grande industria degli anni ‘60-‘70. E qui si 
insediò la sezione peligna del Cescot (centro 
sviluppo commercio, turismo e servizi), una 

organizzazione nazionale che si occupa di 
formazione nel campo dei mestieri legati al 
prodotto tipico. Angelo Pellegrino si mise al 
lavoro con buona lena, facendo appello a 
tutta la sua esperienza maturata in anni gio-
vanili. Raccolse intorno a sé un gruppo di 
“maestri”, peligni e non, disponibili a met-
tersi in gioco per insegnare i mestieri “nuo-
vi”. Nell’arco di un biennio sono stati realiz-
zati corsi per panificatori, pasticcieri, cuochi, 
profumi e sapori d’Abruzzo, distributori di 
alimenti e bevande, barman, macellai. Molti 
di questi corsi, della durata di pochi mesi, 
sono anche retribuiti, aumentando l’attratti-
va dell’iniziativa. Si iscrivono allievi di tutto 
l’Abruzzo, prevalentemente dell’area inter-
na, con qualcuno che proviene anche dalla 
costa.  In tutto, oltre 150 allievi con oltre 
100 diplomati e pronti a lanciarsi, speran-
do nel successo, sul mercato del lavoro. Un 
esempio di quell’Italia che resiste, in tempi 
di degrado e di declino, che invita a “resi-
stere” perché tempi nuovi e migliori posso-
no ancora venire. grizzly

Lo spirito 
del Pellegrino

Chi va...

Il prezioso 
gagliardetto 

S E T T E

c r o c i a t edai lettori dai lettori dai lettori dai lettori dai lettori
tato che ti entra nelle vene, ti cambia il dna e ti spinge a riciclare 
anche fuori dalle mura domestiche. Se smetti di gettare a casac-
cio e sovrappensiero i rifiuti in casa, non riesci più neanche con 
l’impegno a gettare cartacce a terra durante una passeggiata. Mi 
vedo, fra 20 anni, davanti ad un camino, su una sedia a dondolo, 
con la crocchia grigia, le cartilagini allungate e il busto ricurvo, a 
raccontare ai miei nipoti dei tempi in cui il secchio dei rifiuti era 
unico e in ogni casa si trovava in cucina, sotto il lavello. I miei 
nipoti mi guarderanno col moccio al naso (sapete che il termine 
“moccioso” viene proprio dal moccio al naso?) e mi chiederanno 
di raccontare ancora di quei tempi in cui i mariti uscivano di casa 
con la scusa di buttare la spazzatura nel secchio in fondo alla stra-
da e non facevano più ritorno; oppure tornavano a casa con la 
voglia di iniziare a fumare, riuscivano per comprare le sigarette e 
non facevano più ritorno; oppure tornavano perchè l’immondizia 
era tanta e dovevano buttarla in due volte e non facevano più ri-
torno; oppure tornavano, ma solo perchè il giorno dopo sarebbe 
stato il turno della moglie di buttare l’immondizia. Che tempi!!

Raffaella Di Giriolamo 

Forse agli Amministratori del Comune di Corfinio non era 
arrivata voce dell’apertura il 12 u.s. di un nuovo anno sco-
lastico, ma i genitori invece, senz’altro più attenti,  avevano 

cominciato già qualche tempo prima a preoccuparsene, chie-
dendo informazioni circa la disponibilità del servizio di trasporto 
scolastico, ricevendo scarse delucidazioni e risposte sempre va-
ghe.    Certo che la realtà è stata, come spesso succede, peggiore 
delle aspettative  e il primo giorno di scuola tante famiglie che 
davano per scontata, come sarebbe nel loro diritto, la predi-

sposizione del pulmino comunale per il trasporto dei propri figli 
presso la scuola secondaria di primo grado, dislocata a Raiano, 
si sono ritrovate inspiegabilmente -e materialmente-  a piedi … 
e lo sono tuttora! La situazione viene tamponata alla meglio 
…. I genitori si alternano in un servizio navetta improvvisato e 
c’è addirittura chi raggiunge la scuola percorrendo in bicicletta 
i tre chilometri che distanziano i due paesi... MA SI PUO’ CON-
TINUARE COSI’? Sulla completa inesistenza di informazioni al 
riguardo, c’è sicuramente da obiettare che oltre alla assoluta 
mancanza di considerazione di quelli che sono gli obblighi di 
una pubblica amministrazione verso i cittadini, si è palesata la 
scarsa cognizione di semplici dettami della buona educazione. A 
piedi – e senza alcun tipo di comunicazione ufficiale o ufficiosa 
che fosse. A piedi – perché evidentemente il problema riguarda 
solo i genitori. A piedi – semplicemente per l’inerzia di chi avreb-
be dovuto occuparsi della cosa. A piedi – … ma perché ???... 
Questo non ci è dato di sapere! EPPURE Con il DM 18.12.1975  
(Lavori Pubblici di concerto con la Pubblica Istruzione), oltre  
stabilire le caratteristiche dell’edilizia scolastica e fissare i prin-
cipi di localizzazione  delle scuole, stabilendone le distanze ed i 
tempi massimi di percorrenza,... fu sancito l’obbligo di istituire e 
gestire un servizio di trasporto gratuito per gli alunni della scuola 
materna e della scuola dell’obbligo... A questo punto esigiamo 
che ci venga dato quanto ci spetta per legge, nel rispetto di un 
diritto fondamentale quale è quello allo studio o quanto meno 
ci vengano proposte soluzioni alternative per consentire ai nostri 
figli di raggiungere le loro scuole autonomamente dalle famiglie, 
come è nel loro e nel nostro diritto. 

Alcuni genitori di Corfinio




